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—  Tragliorrori 
«_’0’0della guerra 


Comunque sia per giudicare la sto 

© ria sulle responsabilità del conflitto, or- 

mai acceso e minaccioso purtroppo di 

più vasto incendio, nessuno potrà dire 

che l'appello di pace del Papa Pio 

XII sia rimasto senza ceco, I fatti an- 

che questa volta, come già mell'utti 

ma-conflagrazione, finiranno presto 0 

tardi col far concludere, là dove si 

decidono le sorti dei popoli, che «è 

con la forza della ragione, non con 

quella delle armi che la giustizia sifa 

strada, e gl'impegni non fondati sulla 

giustizia non sono benedetti da Dio. 

Va La politica senza la morale tradisce 
quelli stessi che così la vogliono», 

Intanto giova rilevare che, în Euro- 

pa e fuori d'Europa, la voce del Vir 

cario di Cristo ha scosso ta coscienza 

di tutti i popoli, che ne hanno com- 

: preso il significato pieno di carità e di 

sapienza ammonitrice. Giova rilevare 

altresì che mai come in questo Mmao- 

mento l'Italia ha saputo mostrarsi pa ne ; ; SE î 

ri alle sue tradizioni di civiltà, im- n —_ n. i ; mt > È asi 
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di pacificazione e di riequilibrio di 


questi vecchia e tormentata Europa. 

Questi fatti hanno la toro grande 
importanza rispetto le esigenze, d'in- 
dole sopratutto morale, a cui dovrà 
ispirarsi il domani, dopo il dissidio 
cruento, il riassetto pacifico delle na- 
zioni. 

La forza per sè stessa, se non è re- 
golata e imformata dal. diritto umano 
e cristiano, nulla può costruire di sta- 


bile e di giovevole alla convivenza ci 
vile dei popoli. E le mazioni non 
muoiono — come ripeteva già in ana 
loghe circostanze Benedetto XV —: 
«umiliate e oppresse portano frementi 
il giogo loro imposto preparando la 
TÎSCOSSG ». 

Intanto, mentre il più terribile dei 


flagelli insanguina il vecchio mondo . 


« L'appello del Comitato 


ner il Congresso Eucaristico 


Monsignor Vicario Generale, presi- 

dente del Comitato per il Primo Con- 

é gresso Eucaristico, ha indirizzato alle 

A persone più facoltose della Diacesi il 
seguente appello, 

« E° noto che S. E. Mons. Vesceva, 

mosso dal suo zelo di Pastore delle a- 

nime e dal desiderio di ravvivare sem. 

pre più nei:cuori Ja fede e la pietà re- 

ligiosa, ha stabilito che in questa città 

si celebri dal 24 settembre al 1.0 o*t0- 

bre il «Primo Congresso Eucaristicò 

Diocesano», 

In ossequio alle sue belle tradizioni 

Prato deve corrispondere all'appello di 

Mons, Vescovo con generoso entusia- 

smo; deve dimostrare, anche in questo 

solenne avvenimento, quanto abbia vi. 

vo il senso del proprio decoro, perchè, 

come in tante altre città, il Congresso 

z ehe è per celebrarsi in mezzo a noi, 

i riesca un vero trionfo di devozione @ 


di culto Eucaristico e richiami in lar- . 


ga copia, sulla città e su tutta la Dio- 
cesi, le grazie e le benedizioni del Si- 
gnore, 

Il Comitato del Congresso è sicuro 


di poter contare sul contributo degli 
umili, sulle offerte del popolo: ma per 
quanto sia ammirevole e altamente me- 
ritoria una tale generosità, da sola non 
basta alle ingenti spese che sono indi- 
spensabili alla miglior riuscita del Con. 
gresso, 


E poichè tutti desideriamo per impul- 


so di fede e di affetto di cittadini, che 
Prato celebri decorosamente come deve 
il suo Congresso, il Comitato si rivolge 
per mezzo mio alle persone facoltose, 
sollecitando un’offerta adeguata alle 
possibilità del bisogno 

Son certo che si accorderà a tale i- 
stanza una benevole considerazione, 


meritando così la gratitudine di tutti 


i buoni e, quel che più importa, le di- 
vine benedizioni», 


Sono inc@ricati di ricevere le offerte 
i MM. RR, Parroci, î, CasSiere del Co- 
mitato sig. Ettore Lucchesi e l'Ufficio 
di Segreteria del Comitato che ha se- 


de presso la Curia Vescovile e sta @d-. 
esclusi i festivi, 


perta tutti è giorni, 
dalle ore 10 alle 1%. 


e sui popoli incombe un'ora tristissi 
ma di angoscie, di sacrifici e di lutti, 
volgiamo lo sguardo a Dio con più 
acceso fervore di supplicazione, fiden 
ti sempre mei consigli, ineffabilmente 


buoni e miscericordiosi, della sua 
provvidenza. - 
La quale provvidenza, come governa 


gli umani eventi e ne dirige il corso 


a fini di bene (anche se Questo bene- 
appare «in tutto dall’accorger nostro == 
scisso»), così non potrà permettere il È 
naufragio d'una civiltà in cui sono nu 
riposti i destini dei popoli, | 38 
Ed cessa trionfera certamente, per 
indefettibile virtù propria. più che è 
per la tesa e il ripiegamento. dei no- È: 
stri spietati egoismi, 


SISNSSISINSNSSNSNTTTTo è 


(IL REATO CHERUBINO: DA SPOLETO 


‘fondatore del Monte di Pietà di Preto” 


Lungo il secolo XV assistiamo al 
sorgere del massimo baluardo contro 
l’usura ebraica, al sorgere di un'isti- 
tuzione dovuta all’apostolato di uo- 
mini di fede e d'azione che doveva 
aprire la via a quel formidabile or- 
ganismo che è la banca moderna. 
Questa istituzione è il Monte di Pietà 
che sorto con finalità economiche, 
queste finalità superò con l'alto idea- 
le di cristiana carità e di fraterno 
aiuto che i Frati Minori seppero im- 
primergli con la loro magnifica at- 
tiva crociata; 

Si deve all'apostolato contrastato ed 
invero fecondo di S, Bernadino da 
Siena e ai suoì continuatori il sorge- 
te ed il fiorire in Italia dei Monti di 
Pietà e tra questi del Monte di Pietà 
di Prato dovuto all'iniziativa del Bea- 
to Cherubino da Spoleto, 

Egli sarebbe nato, dei Capoferro 
(?) di Spoleto, a Negroponte e poi sa- 
rebbe tornato in Umbria dove si a- 
scrisse all'Ordine dei Minori divenen- 
do famoso predicatore. 

Fu continuatone dell'aposiolato di 
S. Bernardino da Siena, predicò in 
tutte le città ed in tutti i luoghi 
principali d'Italia, e morì in Assisi, 
in Santa Maria degli Angeli nei 1484, 
dieci anni prima dell’altro grande @- 
ipostolo S. Bernardino dm Feltrtà & 
quaranta anni dopo San Bernardino 


da Siena del quale era stato discepo- 
Jo. 

Ma il nostro Beato Cherubino sareb- 
be più noto oltre che predicatore co- è 
me fondatore delle Compagnie del Sa- 
cramento e dell'uso di accompagnare 
il S. Viatico agli infermi e tale fw 5 
l’attività svolta da lui nella propaga- Da T* 
zione delle Confraternite e nell’usan- >È? 
za di accompagnare ll S. Viatico agli to 
imfermi, da rimanere nell’opinion@ TS 
pubblica come l'inventore 0 fondatore È 
di tali istituzioni. 

Veramente essenziale fu la parte che 
egli ebbe nella fondazione del Monte 
di Pietà di Prato, ed alla Juce dei 
documenti che si riferiscono a tale 
fondazione, ci è dato desumere la par- 
te che egli vi ebbe. 

Nei «Capitoli del Monte della Pietà” 
de' Poveri del Comune di Prato» con 
i quali fu aperto per Ja prima volta 
il Monte nel 1476 il 22 ottobre si leg- 
ge nel capitolo primo 9 proemio : E 

«Per porre rimedio alle infinite usu- 
re pel mezzo delle ‘quali gli hebrei i 
per molti anni passati ‘prestando nel- s 
la terra di Prato anno devorato € 
consunte le sustantie dagli huomini 

* d'essa et per comodità de poveri cha- 
lamitati et miserabili avendo lo onni- ; 
potente per Prato nella mente del fer- 2 
ventissimo precone dello Spirito San- 
to frate Cherubino spoletano della 


observantia del divo. ordine de mi- 


nori da predicare in detta terra di 
Prato et per gli uomini d'essa in tra 
l'altre buone opere al monte della pie- 
là de poveri esortare molti detti huo- 
mini». Re 5 

Egli «octo prudenti huomini» ai 
quali era stata concessa l'autorità 
«nel palazzo del Comune conlegial]- 
mente congregati. — cercando Mezzo 
pel quale secondo Dio et senza gra- 
vamento di,coscientia al sopra seritto 
monte de poveri in detta terra ordi- 
mare et stabilire potessino — e é@ol 
consilio di maestri et professori di 
sacra theologia e d’altri huomini acciò 
idonei — deliberarono cet stabilirono 
che il Monte della Pietà si debbi fare 
nella decia terra di Prato nello infra- 
scritto modo et forma: et con gli in- 
frasceritti capitoli et ordini», 

Tali Capitoli vanno noti nella storia 
pratese sotto il nome di «Ordini. di 
fra Cherubino» e vennero approvati 
a Firenze il 26 ottobre, 

Questi Capitoli furono poi riformati 
‘mell’anno MCCCI,XXXII (st, fior.) a dì 
10 del mese di febbraio. «Questi sono 
capituli, additioni, Jlimitationi ei. eor- 
rectioni nuovamente fatte pel Comu- 
ne di Prato per la forma degli ordi- 
mi d'esso Comune pel Monte della Pie- 
tà de’ poveri della terra di Prato exa- 
minato diligentemente dalla Rev.da 
p.tà di frate Cherubino spoletano 
nell'ordine della observantia de?mi- 
nori, d’'evangelica docirina predicato- 
re singularissimo, Et da suo parere 
ei consenso fermate et stabilite». 
«E nei nuovi Capitoli vige un princi. 
pio già stabilito da fra Cherubino e 
cioè che gli amministratori der Mon- 
te non ‘potevano ricevere c“aleuna 
quantità di danaro, per minima .che 


fosse a modo di interesse; «avendo Spe 


cialmente fra Cherubino detto palese- 
mente e predicato tale cosa non: 
tersi fare senza manifesta Usura e 
gravissimo peso di coscenza», 


E quanto vivo fosse il ricordo della: 


sua predicazione ci dicono i Capitoli 
riformati del 9 maggio 1594 (a diciot- 
to anni dalla fondazione) che portano 
la condizione tassativa voluta da fra 
te Cherubino ordinatore del Monte 
chie prescrisse - che quanto maggiore 
fosse il capitale del Monte tanto me- 
no i poveri pagassero pei salari e per 


_ Ìl mantenimento d’esso, cioè circa il 


5 per cento e non più, o 
Il nostro Beato Cherubino lasciò? an- 
che alcuni scritti: opere ascetiche, 
sermoni, un quaresimale, alcuni di 
questi dati anche la 2ce delle, stam- 
po. 


insane rire 8 
manoscritto, che riteniamo di pugno 


dello. stesso fra Cherubino, sulla «Re- 
gola di vivere spiritualmente» e la 
«Exortazione fatta per frate Cherubi- 
no a conforto d'una persono inferma», 

La «Regola di vivere spiritualmen- 
le» porta a tergo della guida un fo- 
glietto che dice: «P, S. - del primo 
Monte di Pietà in Prato, ne fu au- 
tore il Beato Cherubino da Spoleto 
Minore Osservante, quando predicò in 
Prato nell’anno 1476», 

Probabilmente tale volumetto, {col} 
loc. IN-VITI-9, cart in 8 del sec, XV, 
uff. non numerati, legato in pelle) fu 
sottratto al Monte al tempo del Sacca 
(1512) capitando nelle mani di Anto- 
nio dei Pazzi come dice una scrittura 
sul verso della guida del libro, 

Comincia con le parole. «Quicunque 
hane regatum secuti fuerint, Pax su- 
per illos et misericordia. Queste. pa- 
Tole sono del. grande trombetto. -di 
Ihesù Cristo Paolo. Le quali in vol- 
gare dicono. così: Ogni. persona .la 
quale seguiterà questa regola avrà la 
misericordia et. la pace sopra di sè»; 
e termina con le parole: «alla quale 
(gloria) esso ci conduca in secula se- 
culorum amen, Finito a laude di Dio 
vw delle gloriosa vergine Maria, &- 
men», 

« Exortatione fatta per fate: 
Cherubino predicatore de’ frati minori 
observante ad conforto d'una persona 
‘inferma ed a chi fosse perchosso d’al- 


cuna tribulatione» si trova ner codice 
16 della Palatina (cart. sec. XV a ce. 
225 r.-2R7 i.) tra altre scritture di 
santi padri e si inizia con le parole: 
«Ihesù, Maria. Dileciissima in Cristo 
figliola. La pace del Signore sia chon 
esso voi. Benchè m’increscha molto 
dell’infermità nella quale siete al pre- 
sente posia si per la g(i)oventudine 
vostra...» e termina: «Sono certo che 
non è molto necessario scrivere a voi 
perchè credo abbiate fatto del vostro 
cuore una torre fortissima per l’amo- 
Tre di Dio dove non si possino appres 
sare i nimici. Ma perchè habbiate 
qualche consolatione non solo da Dio 
ma dagli uomini dei mondo ho vo- 
luto scrivere, Ne altro al presente. Sta- 
te costante e forte con messer Dome- 
nedio, accio che possiate pervenire 


L’idea missionaria 
nelsacrificio della Messa 


L’idea missionaria — scrive Carlo 
Gasbarri nell’Osservatore Romano — 
«si accompagna alle formule Jliturgi- 
che dell’atio centrale del culto. sacro 
dall'Introito alla fine, poichè lo stes- 
so sacrificio eucaristico ha fortemen- 
te insita quesia idea. Esso infatti è 
la rinnovazione incruenta del sacrifi- 
cio della Croce, l’atio più saliente che 
perfeziona l’opera redertrice e nel 
quale si riassume tutta ia missione 
terrena del Messia — dall’annuncia- 
zione al martirio —; «ut salvum fa- 


| ceret quod perierat». Per la gloria 


di Dio € per il bene di tutti Gesù si 
offre vittima innocente. Egli infatti 
aveva già detto: «Deus vuli omnes 
homines salvos fieri ». E mediante il 
rinnovarsi del sacrificio eucaristico si 
ha il propagarsi nel mondo di una 
nuova e continua forza — forza per 
chi lavora e vive nella Chiesa e per 
la Chiesa (sacerdozio e fedeli) e in- 
flusso -benefico per chi ne è fuori 
(infedeli). Infatti come Gesù è essen- 
zialmente energia a chi ne partecipa 
della vita, è al tempo stesso — per 
la misericordia di Dio — il valoriz- 
zatore delle opere naturalmente buo- 


ne (preghiere «e azioni moralmente . 


giuste) che l’infedele rivolge alla di- 
vinità; è insomma il modo provvi- 
denziale di pnpuiare: a. oe che è 


_ fuori dglla Ghiesa, erito che gli 
tas 


facilità Pacquisto | “ama fede. 

Il cristiano D° eg: il Signore € 
ne vuo) vivere Ja vita, esser quindi 
parte integralmente operante nel Cor- 
po mistico di Cristo, deve unirsi alle 
intenzioni per le quali Gesù ha of- 
ferto agli uomini il massimo pegno 
d'amore e pensare ai fratelli che que- 
sto non gustano, Unirsi alle intenzio- 
ni di Cristo che si sacrifica e si of- 
fre al Padre in propiziazione e per 
la dilatazione del Suo Regno, cerede- 
re nel valore dell'atto sacramentale 
per la conversione delle anime, cre- 
dere nel flusso trascendente della gra- 
zia, che opera nel mondo e Îlalla 
quale tutti dobbiamo collaborare, poi- 
chè la propagazione della fede affi- 
data alla Chiesa (docente e discente) 
è opera umano-divina, che richiede 
la cooperazione di tutti i suoi mem- 
bri. 

Vediamo ora quest'idea nello svol 
gersi del rito liturgico. 


«Introibo ad altare Dei», sentimen- © 


èo di desiderio e di speranza per noi 
e per tutti. Premesso l’aito di penti- 
mento per le colpe commesse (il pec- 
cato è ostacolo alla grazia) si inizia 
l’atto liturgico che si compone delle 
due parti: la Messa deî catacumeni 
e la Messa dei fedeli, La prima par- 
te accessibile a quelli che si prepara- 
no, che son stati già ‘avvieinati dai 
missionari, che sentono il fascino in- 
timo della verità e che dobbiamo par- 


; celebrazione . 


‘ad esso el quale è glorioso ei lauda- 


bile in secula seculorum, Amen. fi- 
nis», 

Ambedue gli scritti, particolarmen- 
te la «Exortatione» scritta a modo 
di lettera consolatoria, sono espressi in 
quella forma facile ed efficace dei 
predicatori del quatirocento, non pri- 
va talvolia di eleganza letterale. 

Ed ecco resa notizia di uno dei non 
ultimi benefattori della nostra città, 
forse troppo presto dimenticato, 

ALDO PETRI 


(*) Debbo ringraziare. il chiarissi- 
mo sig. Luigi Fausti bibliotecario della 
Comunale di Spoleto per le notizie 
biografiche sul Beato Cherubino che 
gentilmente mi favorì, Si leggono al- 
tre notizie nella Miscellanea France- 


ticolarmenie sentire vicini in questa 
parte della. celebrazione. 

Gli spunti più spiccatamente mis- 
sionari li abbiamo già rilevati nella 
breve scorsa delle due parti mobili 
principali — Epistola e Vangelo — 
delle quali abbiamo accennato, nella 
precedente trattazione. Proseguendo 
iroviamo nell’Offeriorio un ottimo ac- 
cenno all’idea missionaria; in esso è 
detto. « Offerimus... calicem pro no- 
stra et totius mundi saluie ». 

Passando quindi alla Messa dei fe- 
deli esaminiamo il centro della Si- 
nassi. il Canone, Mm esso “all’inizio 
iroviamo: «haec sacrificia pro Eccle- 
sia tua... quam adunare digneris toto 
orbe terrarum». E nel memento dei 
vivi: «Memento Domine... pro quibus. 
tibi offerimus... suisgue omnibus, pro 
redemptione animarum suarum». 

E siamo all’atto culminante. Gesù 
scende sull’aliare e si offre «pro vo- 
bis (i fedeli) et pro multis» (tutti 
quelli che crederanno al Vangelo), 
ed aggiunge: «hoc facite in meam 
commemorationem». Fate questo in 
memoria di me, cioè secondo le. mie 
intenzioni, che sappiamo già quali 
siano. Che cosa poteva Dio fare di 


| più? Ci ha dato l'infinito: se stesso 


nel Suo Unigenito, la dedizione di sè 
perpetua finchè durerà il mondo, e 
questo per il nostro bene e per tutti 
coloro ai quali, dovremo cercare di 
far giungere questo bené. 


Dunque nel momento della. consa- 


È Coresibne nia. “Chieck, ed i-fedelt finiti | 


ad essa pensano Diù che mai a tutti 
gli uomini, per ì quali questo inefta- 


bile dono è offerio con tanto amore’ 


e con tanta generosità. 

E il rito continua ripetendo il con- 
cetto, che trova una delle sue più 
chiare e note affermazioni nell'ora- 
zione di Gesù — il Pater — quando 
il celebrante, a nome di tutta la co- 
munità rivolgendosi all’Eterno Padre 
pronuncia il grande desiderio: «ad- 
veniai regnum tuum, fiat volunias tua 
sicut in coelo et in terra», 

Nelle preghiere immediatamente pre- 
cedenti la Comunione si ricorda una 
delle promesse del Redentore: «pacem 
meam do vobis». I] bene inestimabile 
dell’ordine cristiano, che si stabilisce 
nelle anime che lo seguono e nella 
società che sinceramente lo onora. 
Inoltre si ripete lo scopo e il valore 
estensivo del sacrificio di Gesù. «coo- 
perante Spiritu Saneto, per mortem 
tuam mundum. vivificasti», 

Prima «di dimettere i fedeli sì ri- 
cordano, nella breve preghiera alla 
Trinità, le intenzioni proposte nella 
«placeat tibi . Sancta 
Trinitas... ut sacrificium.., tibi sit 
dcceptabile... omnibus . pro quibus il- 
lua obtuli». 

Nel Vangelo di S. Giovanni si riaf- 
ferm il concetto della missione w- 
niversale, del Messia: «hic venit in 
testimonium... ut-omnes crederent per 
illum. erat lux vera qua illuminat 


_omnem —hominem venientem in 


hunc mundum», E la Chiesa suggella 
queste parole, direttamente sgorgate 
dall’intelletto divino, con la consolante 
realtà di tutti j veri Cristiani: «quot 


| quot autem receperunt eum, detit eis 
i potestatem filios Dei fieri», 


Arricchiti dei doni superiori della 


«partecipazione al divino mistero, con 


la nostra adesione intima al sacro 


‘rito .e ;aile ‘intenzioni di Cristo. e del- 


la Chiesa, rendiamo più efficace tat- 
ia l’opera del Corpo Mistico nel suo 
slancio. di amore verso i fratelli, che 
vivono. nelle tenebre. 


Per questa nostra, ‘apparentemente 
passiva, inerenza alla vita e alle in- 
tenzioni del Salvatore, rendiamo più 


‘potente le. penetrazione della. luce 


nel mondo pagano ed a poco a poco 


pe ‘per il fluire misterioso della gra- 
zia — i popoli si avvicinano alla ve: 


rità e aumentano i commensali della 
mistica cena, per iuiti imbandita», 


scana an, IV fase. 5 e nell'opera 
Jacobilli «Vite dei Santi e dei Reati 
dell'Umbria», 

Sulla presenza dì San Bernardino 
da Siena in Prato vedi quanto sceris- 
se sotto il titolo: «H perganto della 
Chiesa di San Francesco» l'avvocato 
Angiolo Badiani in «Archivio Storico 
Pratese» an. VI (1926) fase. W-INM nu- 
meri dedicato a celebrare ij VH cen- 
tenario della morte di S. Francesco 
d'Assisi, 

I primi capitoli del Monte si conser- 
vano nell'Archivio Comunale tra gli 
Statuti e Capitoli al n. 38. 

Sul Monte di Pietà cfr. quanto seris- 
Giulio Giani in «Archivio Siorico 


Pratese» a. VII fasc, HI-IV: Saggio - 


di una storia del Monie Pio del Co- 
mune di Prato, 


La Santa Messa 


(tema del Congresso Eucaristico) 


XV - La Comunione 


La frazione del. Pane proannunzia la 
santa Comunione, a cui son chiamati 
a partecipare i.fedelìi, N sacerdote non 
fa «qui che ripetere il gesto di Gesù 
prima di commnicare gli Apostoli. in- 
trodotta nel calice una particella @el- 
la sacra Ostia, secondo una ragione 
storica antica, il sacerdote battendosi 
il petto ripete per tre volie: «Agnello 
di Dio, che iogli i peccati del mon- 
do, abbi pietà di noi», e infine: «Do- 
naci la pace». - 

Appunto per implorare questa pace, 
che è frutto «dell'unione nostra con 
Dio, il celebrante prosegue sottovoce: 
«Signore Gesù Cristo, che dicesti ai 
tuoi Apostoli: vi iascio la pace, vi dò 
la mia pace; non riguardare i miei 
peccati , ma alla fede della tua Chie- 
sa, e degnati di pacificarla e riunirla 


secondo la tua volontà; tu che vivi e 


regni; Dio per tuiti i secoli dei seco- 
li». " 

«Non riguardare (prega il sacerdote 
in nome di tutti) non riguardare i 
miei peccati». Questi infatti sono ia 
causa prima dei disordini, dei dis 


sensi e degli odi che ci iravagliano | 


così atrocemente e che iii 


il mondo. < Pat 


SS Scene 


questo punto bacia Valtare quasi” per ° 


attingere dal seno di Gesù la pace 
e la offre, abbraciandolo, al diacono, 
il quale a sua volia la irasmetie al 
suddiacono, e così successivamente 
vien dato a tutto il clero - presente. 
Anticamente anche i fedeli sì seam- 
biavano l’abbraccio di pace, in se- 
gno d’una fraternità spirituale, qual'è. 


quella che Gesù stesso ci ha procura» 


ta riconciliandoci con Dio. Mirabile 
fraternità che si .attua dinanzi all'al- 
tare dove la vittima augusta è offer- 


ta a Dio in espiazione delle nostre. 


colpe. 


Seguono Gue belle preghiere. che i 


sacerdote recita, con voce sommessa e 
tenendo lo sguardo fisso sull'Ostia ed 
il capo leggermente abbassato in se- 
gno di rispetto. Preghiere o piuttosto 
colloqui, pieni d’intimo fervore, in cui 
il sacerdote domanda a Gesù istante- 
mente di essegli fedele, di non sepa- 
rarsì mai. da lui, di riceverlo non 
a condanna ma a difesa e a rimedio 
dell'anima e del corpo. 


Quale altra preparazione più bella 
e devota di questa alla S. Comunione, 
ce e per il celebrante quanto 

fedeli, se questi prendessero 
Pabiteaine. conforme il desiderio @el- 
3a Chiesa, di unirsi al-sacerdote nei 
cibarsi del Pane di vita! 

Nel S, Vangelo la donna Cananea 
chiedeva per sè le briciole della men- 
sa. noì semplici fedeli, con ugual sen- 
so di umiltà domandiamo la nostra. 
parte al celeste convito; e insieme col 
sacerdote, battendoci il petto ripetia- 
mo Der tre volte; «Signore, non sen 
degno che voi eniriate sotto i} mio 
tetto, ma dite solamente una parola 
e l’anima mia sarà guarita». 

Sì la guarigione dell'anima. ecco 
Ciò che importa sopra ogni: altra ce-. 
sa. Il poeta delle tre cantiche, al ier- 


_ mine del suo olHtremondano viaggio, 


supplica la Vergine con tenerissimi 
accenti, che in avvenire egli possa 
conservar sani gti affetti: i quali sa- 
rebbero le inclinazioni dell'animo, î 
desideri, le aspirazioni. 

Giustamenie questa sanità spirituale 
dobbiamo chiederela alla Madonna, 
che è onnipotente ‘per grazia. Ma per 
ottenerla appieno occorre che viviamo 
eucaristicamente; che frequentiamo 
cioè con frutto la S. Comunione, poi 
chè per essa mens tmpletur gratia ; 
per ‘essa Gesù ‘stesso vive în noi e in' 
noi pensa, ama, opera, 


| Vivit vero in me Christus! 


L'ingresso della Mostra del tessuto e del macchinario tes- 


sile, 


inaugurata venerdì alla Fiera di 


Prato 
(Foto Calamai) 


La Giornata dei Fanciulli 


Dunque, ragazzi, a che punto siamo 
a cantare la Messa degli Angeli? La 
scelta delle voci è stata latta? — Sì? — 
e... de’ gatti infreddati quanti? — Nem- 
meno uno! — Ma bravi! bravissimi! mi 
rallegro tanto con voi, Quella mattina 
parrà di risentire proprio gli angeli di 
Betlemme! Oh! Cantate bambini, canta- 
te con tanto amore anche per roi CUSÌ 
in pena! Come farà piacere sentirvi, © 
come riderà beato tutto il coro degli 
Angeli in cielo, chè invocate alla terra 

si la pace che non ha più ora! 

A Beh! lasciamo andare: avete altro per 
la testa, voi, che pensare a cose tristi! 
Piuttosto, sentite un po’: Appena im- 
parata la Messa (e a questo Lion man- 
cherà mica tanto, (vero?) Bisognerà 

mandare in fondo un ‘altra idea, ehe 

ii LAST curoLiarà un .furaro net o 

* : P scatena! 

i Peco; quei grandi, 
stare al disotto di voi scriccioli, 
no un inno eucaristico, ma un i; 110, 
bambini miei, da levarsi li cappello! 
l’hanno fatto fare apposta, loro. Se 
sentiste com'è bello, mi direste subito 
che ha ragione di farlo imparare an- 
che a voi, 

Immaginate che figurona farebbe con 
le vosire vocine aguzze, che quando 
dicono di’ cantare davvero, altro che 
quelle dei grandi!... Eppure poi svardo 
i ragazzi ci si mettono, o bene o riu 
la, Ho ragione? Non succede cusì ache 
quando fate il chiasso?” 

= Domattina, senza che nessuno sappia 
nulla, lo mando in omaggio n tetti i 
parroci, e dirò joro che ve lo insegnino 
svelti svelti, 

Fo. bene? Lo canterete poi, dope la 
Messa, e alla proc?s31)Me della sera; 

sentirete!. ., Ci sarà da veder: la pen- 
te a ridere e... pianzore dalla gioia. 
Chi avrà mai sentito di queste cose! 

Su, su ragazzi: spicciatevi a Impara- 
re la Messa, e non Vv'anmoiare per ca- 
rità! Dapprima lncespi: cherete, è giù 
che certo, direte rn latino ehe Di a- 

vrà nè babbo ;è mamma, verte 110. 
che son fuori dalla gamma musicale, 
un trambustio “a far perdeve la testa.. 
è sempre così: ie prime prove non Lan: 
mo giudizio. 

Vi ricordate a scuola, quando face- 
vate l'i e l'o? che sudorino . giaecio 
diaccio!? e ora... andate via liberi co- 
me avvocati. 

Scommetto che quest'altra settimana 
l’avrete imparata tutta! 

Benonel Evviva i miei tenorini)! 

Se fossi padrone di’ uma pasticceria 
vorrei regalarvi un sacco di caramelle 
grosso così 

Ma verrà, verrà, se Dio vuole anche 
la mattina del 28! quel giorno fuer di 
Prato, non ci sarà più un ragazzo a 
pagarlo a peso d'oro, 

Da tutte le parti della città si ve- 

x dranno arrivare ragazzi, ragazzi, ra- 
gazzi... come sciami di api a jrima- 
vera, 

: Scommetto che canierete l'inno fa- 
moso! Se sarà vero, metterò. subito 
l'altoparlante alla mia radio fatata, 
perchè tutti vanno a sentire! 

Non fo bene? 

E ora attenti bambini?! 

Chi tra voi sa servire la Messa aizi 
una mano, 

©. © Ehi quante mani. per arial... Davvero. 

dutti voi.sapete servire la. Messa? 

È io credevo invecel... 
“ ‘Allora vi prometto... non mica cara- 


canta- 


“e 


0 Eucarisi 


siam 
come pesci, altrimenti chi sa, cosa Si 


che non vogliono — 


[e] 
È 


CO DIOCESANO 


melle, sapete? quelle fanno male ai 
denti e sciupano la voce... ve lo dirò, 
cosa Vi promeito, quest'altra volta, eh? 


Bisposizioni per i canti 
della “Giornata del Fanciullo, 


Per îa preparazione dei canti per la 
giornata dei Fanciulli (28 sett.) la 
Commissione per la Musica Sacra ha 
stabilito quanto segue: 

Ai sottonotati centri i MM. RR. Par- 
roci limitrofi si daranno cura di in- 
viare bambini (di voce bianca) e bam- 
bine nel giorno e nell’ora indicata. In 
detti centri si iroverà un Incaricato 
dal Comitato, il. quale poi stabilirà 
d'accordo coi MM. RR. Parroci i gior- 
Di e le ore «ielle altre prove, 

I canti da eseguirsi 
sono: - 

1.0. La Messa degli Angelt. 

2.0 Pange Vinaua: (Processionale).- 
8:06 


Centri Pa rrocchiali 


Prato — Palazzo Vescovile: Parroc- 
chie della città, S. Maria del Soccor- 
so, S. Maria della Pietà, Ss. Cristina, 
Filettole, Chiesanuova, Griginano. 

i.a prova: giovedì 14 sett., ore 15. 

Casale — Tobbiana. 

i.a prova: giovedì 14 sett., ore 15. 

Coiano — S. Lucia, Figline, Cariea- 
no, Canneto, 


1.a prova. sabato 16 sett., ore 16. 

Galciana — Capezzana, Narnali, 
Vergaio, S. Ippolito. 

t.a prova: giovedì 14 sett., ore 16. 


Tolto S. Pietro — S. Andrea a Iolo. 
Tavola. 
1.a prova : 


giovedì 14 sett., ore 16. 


dai fanciulli 


SS TSE Via passando, fra gli adoratori, 


Gli Eccellenissimi Vesco 


che interverranno al Congresso 


‘Alla celebrazione del Congresso Eu- 
caristico prenderanno parte eminentissi- 
mi ed eccellentissimi Presali, tra î qua- 
li ci è grato segnalare: S. Em.za il Sig. 
Cardinale Elia Dalla Costa Arcivescovo 
di Firenze, 7 quale farà assistenza alle 
Messa Pontificale e prenderà parte alla 
solenne Processione Eucaristica nella 
Domenica 1.0 Ottobre; 

S. Em.za il Sig. Cardinale G. B. Na- 

* salli-Rocca di Corneliano Arcivescovo di 
Bologna, il quale terrà la commemora- 
zione di Cesare Guasti la sera del 27 
Settembre nel Salone Municipale; 

S. Ecc.za Mons, Giovanni Sismondo 
Vescovo di Pontremoli che celebrerà la 
Messa della Comunione Generale nella 
notte del 30 Settembre al 1.0 Ottobre; 


IL VIATICO 


Omne> delectamentum ‘in se habentem. 


Tutte le volte che a Firenze bella 
giungo col ireno una voce m’invita 

a visitar Sania Maria Novella, 

e prima d’addentrarmi nella vita 
affaccendata e gaia fiorentina 

la mia fronte in preghiera ivi s’'inchina. 
E’ tanto confortevole e soave, +. 

in questo turbinar d’empie passioni, 
andare in chiesa e alla Madonna un’Ave 
recitare perchè non «i abbandoni... 
Così feci laltr'ieri e in quel momento 
mi commosse un pietoso avvenimento. 
Nel profondo silenzio circostante 

parea sentir lassù nella maestà 

del Tempio qualche cosa palpitante: 
forse i raggi irrompenti, oppur, chissà, 
l'eco di una celeste salmodìa 

o degli archi la mistica armonia. 


E pensavo: è ben ver che, ove s'ammira 
quel che la Fede solo sa ispirare, 
| Givini effiuvi l’anima respira 
© più che în terra, in ciel le sembra stare; 
| ove l’arte trasporta a devozione. 
lì di Dio veramente è la magione. 
D'un tratto un Sacerdote entra di fuori 
per la porta minore laterale 


Cappella, apre il Ciborio ed un oggetto — 
ne trae con grazia. e se Io asconde in petto. 
E se ne torna frettolosamente , — 

fuori del Tempio per la stessa porta. 
Esco pur io, ma lui, serenamente 

conscio del gran Tesor che seco porta, 
s’inoltra tra Ja genie, alta la testa: 

nulla il passo gli svia, nulla l’arresia. 


Sol per istinto di curiosità | 
ì passanti lo guardono e un sorriso, 


- à 


Mezzana — Gonfienti, Pizzidimonte, 
S. Giorgio e S. Maria a Colonica, Ca- 
Riggio. 

l.a prova: venerdì 15 sett., ore 16. 

S. Giusto — la prova giovedì 14 
seît., ore 16. 


Vaiano — Fabio, Faltugnano, Popi- 


s- 


S. Ecc.za Mons. Emilio Giorgi Ve- 
scovo di Montepulciano, che celebrerà 
la Messa Pontificale il 30 Settembre; 
S. Ecc.za Mons. Ugo Giubbi Vescovo 
di S. Miniato, che celebrerà la Messa >» 
Pontificale il 29 Settembre; 7 # 
S. Ecc.za Mons. Giovanni Giorgi Ve- 3 
scovo di Fiesole, che celebrerà la Messa 
Pontificale nella Giornata dei fanciulli 
il 28 Settembre; 
S. Ecc.za Mons. Giovan Battista Ti- 
rinnanzi, Vescovo di Aden; E 
S. Ecc.za Mons. Angelo Simonetti È 
Vescovo di Pescia; x 
S. Ecc.za Moris. Giuseppe Francioli- 
nî Vescovo.di Cortona; e 
S. Ecc.za Mons. Francesco Niccoli 
Vescovo di Colle Val d’Elsa. 


"un saluto qualcuno anche :gli fa, 
ma non sanno che în lui è il Paradiso 
® lo attorniano gli angioli perchè 
con lui vivo e presente è il Re de’ Re. 


Assorto nella sua alta missione, î 
il sacerdote via ratio procede... Và 
ma all'improvviso... qual trasformazione! 

il mio occhio non più Firenze vede; 

vede Roma de’ Cesari pagani a ca 
sitibonda del sangue de’ cristiani. 


E vede il Circo... Oh quanti ivi sepolti 7 
attendon di varcar le ferree porte! : 2 
Ma un desiderio brilla in tutti i volti: 

il Viatico, prima «della morte; 

il Viatico, acciò in quell'ultime ore 

li consoli e fortifichi il Signore. 


È iì Signore li ascolta. Un pretoriano 
tra l'ondeggiar dell’ebbra folla appare, 
© con la voce e con la forte mano 

si fa largo... egli ha fretta d’arrivare... 
In quel fedele imperial soldato - 
chi mai sospetta una novel battezzato? 


Chi pensa mai che sotto l'armatura 
egli ha il Pane dei Forti, egli ha Gesù 
nel cui nome si vince ogni tortura, 

nel cui nome trionfa ogni virtù? — 
Con Gesù in petto e con santo delirio 
î Cristiani s'apprestano al martirio. 
n re a n TI a 


sì piange... ivi Tai sacra ‘ostia dal petto n° 


si toglie...Un ineffabil contentezza 
illumina la faccia al moniboneo;  — 
«O Gesù... mio conforto... mia salvezza...» 
© Sì dicendo chiude gli occhi al mondo, 
mentre Gesù lo abbraccia e lo fa degno 
di salire alla gloria del suo Regno. 


| GIUSEPPE PAOLINI 


gliano, 
Erano. 
1.a prova. giovedì 14 sett., ore 15. 
N. B. — Procurino i MM. RR. Parro 
ci che è Fanciulli siamo accompagna 
ti da persona seria, che sì occupi del- 
la vigilanza anche durante le prove. 


Savignano, Schignano, Sofi- 


PSIITITE GIG TINA] 


La tradizione oceteneione del S. Gingolo dal Pergamo di Donatello (Foto Masai) 9 
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Visitatori illustri 
del S. Cingolo 
nei primi secoli 


L'insigne reliquia che ha’ forinato at- 


traverso i secoli l'oggetto più caro del- 


la pietà religiosa nel nosiro popolo, ha 
avuto in ogni tempo visitatori-di alto 
rango, illustri per autorità o per fama, 


che sì partirono da lungi o che sosta-. 


rono passando per la nostra terra. 


Uno dei codici Guardini in. Roncio- 


niana, che raccoglie le memorie citta 


gine di' più antica data, ha alcune pa-. 
gine dedicate proprio ad illustrare que-. 
ste visite illustri al Cingolo Mariano; e. 
se anche l'autore non ha gran pregio. 


di storica esattezza, a noi pratesi quel- 
: Ì "e qui passato 


: Heni civili. 

Eeco dunque, 

Guardini, una serie di siffatti celeber- 
rimi visitatori, 

Primo per ordine cronologico è nien- 
temeno che un imperatore, Enrico VI 
(1190) figlio del Barbarossa e sposo di 
Costanza di Sicilia. Segue ne] 1246 una, 

altra figura imperiale, Federico II di 
Casa Sveva, benchè, a giudizio degli 
storici, non fosse troppo tenero verso 
le cose religiose. Nel: 1323 è a Prato la 


regia maestà di Roberto di Valois re. 


di Napoli, e ne) 1409 Luigi cristianissi- 
mò re di Francia; al quale si unisce 
nell'ossequio alla. nostra Reliquia il 
pontefice di allora, nominato di fresco 
nel famoso Concilio di Pisa, Alessan- 
dro V, 


per testimonianza dei 


_———_—_—-kEtàtàA«MT-T«|&(T-VV_T«_<—m<LT 


Un sino papa Eugenio IV, uno dei 
pontefici più tribolati della Storia, si 


trova a Prato circa 30 anni dopo. Ales- i 


sandro V, e con lui, erano il cardinal 
Colonna -.@ il cardinale arciv.: di Fermo. 
L'augusto visitatore .giunse; a Prato 
circa le orer22 del 23 gennaio 1598: di 


notte dunque e ‘su pieno inverno. Ma’ 


î pratesi, ‘ospitali. come ‘sempre, non 


mancarono al loro dovere, ‘Quando. il 


Papa entrò« dentro alla porta di Gual. 
dimare» (proveniva da Ferrara) subito 


gli si fecero incontro i signori Otto Di- * 


fensori, 
il Podestà: i quali due posero mano 
alla briglia della, mula dove éra sopra 
a cavallo il Santo Padre: «e così lo me- 
narono, fino alla 


porticciola del Chiostro »,. 


E isi può immaginare l'esultanza e il 


clamore plaudente della popolazione!. 
J Nada la 9_ecco_ un altro impera, 


riente, “Sento apposta dar Firenze du- 
rante il famoso Concilio che avrebbe 
dovuto sancire l'unione dei greci alla 
Chiesa romana, E anche questa volta, 


il Gonfaloniere ‘di Giustizia @ | 


| 


nostra Chiesa di S.. | 
Stefano e Santo Iorenzo a' piè della 


ci assicura il nostro autore, i pratesi > 


si fecero onore, «Entrò 
mezz'ora di notte (anche lui di notte, - 
ma era di luglio) einostri signori Otto 
e il Gonfaloniere di Giustizia gli anda- 
rono incontro... e\avanzò solennemen- 
te sotto uno stendardo che gli fece 1l 
Comune e con molti doppieri accesì...», 
L'elenco dei grandi visitatori continua 
ancora, ma non più per ordine di tempo 
sibbene per serie a secondo del’ grado, 
dei titoli onorifici, di meriti personali, 
Grandi prelati. come j futuri Leone X, 
Clemente VII, Sisto V; personaggi in- 
signi per pietà e apostolato religioso, 


‘in Prato a‘ 


— Ernesto Tomi oa Circolo 


. lare agli 


‘ziamento per il senso di 


come i futuri beati e santi Francesco 
d'Assisi, Gherubino da Spoleto, Bernar- 
dino da Siena, Brunetto da Prato, ecc.: 
tutti attratti dalla fama della preziosa 
reliquia, accolti tutti con giubilo dai 
pratesi e ricolmi di onori. 

Ma anche Prato riceve da queste vi- 
sito lustro e decoro. E Ja nostra picco- 
la. terra si .avvia con passo sicuro 
verso un avvenire di crescente prospe 


rità, unendo ai fasti religiosi il culto a- - 


morevale: dell'arte e le conquiste paci 
fiche. sempre più larghe, delle proprie 
industrie e del proprio lavoro, 


Il trasferimento 
del Direttore Didattico 


L'on. Ministero dell'Educazione — Na- 
zionale con DESIRE ‘provvedimento ha 
esta irewore cargauico proî. 


ad un Circolo Didattico di Firenze. 
Col 5 settembre la reggenza del Cir- 
colo di Prato è stata assunta dal Di- 
rettore di Vernio, Francesco Bracciot- 
lia 

Il prof. Tozzi, nell'allontanarsi dal- 
la nostra città, ha diretto una circo- 
insegnanti del Circolo di 
Prato porgendo loro-un vivo ringra- 
illuminata 
disciplina con cui hanno seguito e se- 
condato l’opera sua, Una lettera squi- 
sitamente cortese ha indirizzato pure” 
all'Autorità Ecclesiastica per la cor- 
dialità con cui S. E, Mons. Vescovo 
ha favorito sempre l'opera della s’uo- 
la per la cristiana educazione dei Tana 
uwulli. 


î 


\ 100) L. 1.50 per copia. 
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f Piccolo ManuUle per i 


Nei due anni di permanenza in Pro- 
to il prof. Tozzi ha saputo acquystavsi 
larga estimazione € simpatie unani- 
mini Educatore di alti intendimenti, ha 
sempre procurato che i sentimenti re- 
ligiosi fossero vivamente coltivati nei 
nostri alunni e che sempre l’inizio € 
la chiusa della scuola fossero bene- 
detti da S. E. mons, Vescovo. E 

Non è dunque senza vivo rineresei- 


ultrove la. 
Lo s'guanio 
mi- 


scia Prato per impiegare 
suna intelligente operosità. i; 
alla nuova destinazione i nostri 
gliori auguri. 


Triduo solenne in Calledrale 
alla Madonna del S. Cingolo 


In ‘cattedrale si sta svolgendo il s0- 
lenne triduo di preghiere a Maria SS. 
del Sacro Cingolo, solito a farsi ogni 
anno nella ricorrenza della Natività 
della Madonna, per averla ancora una 
. volta efficacissima mediatrice dinanzi 
all'onnipotenza di Dio, per le nostre 
‘attuali necessità, 

In ciascun giorno de} Triduo è stata 
continua Ja celebrazione di SS. Messe 
(una ad ogni ora) dalle 6 alle 12 

Nel] giorno 8, festa della natività del- 
la Madonna, S. E, Mons. Vescovo ha 
celebrato ad ore 1A la Messa Ponilfica- 
le e nel pomeriggio ad ore 5.30 è stata 
fatta la consueta ostensione del Santo 
Cingolo dal Pergamo di Donatello, pre- 
senti tutte le autorità cittadine. 

Questa mattina domenica alle ore 7 
verrà celebrata la Messa con Comunio- 
ne Generale e-stasera, oltre la consueta, 
funzione, sarà ienuto analogo discorso. 

La preziosa Reliquia del S. Gingolo 
è rimasta esposta e lo rimarrà anche 
oggi sull’Altare: Maggiore alla venera- 
zione dei fedeli dal ‘mattino alla sera 
nei giorni del Triduo. 


Avviso importante 


Presso la Sede del Comitato del 
Congresso si trova il seguente mate- 
riale di propaganda; ì 

Immaginette eucaristiche er <d 
raccolta delle offerte L. 1.80 al cento. 

Inno ufficiale del Congresso (parole 
e Aubstoo) L. 0,10 CONI ni 


n tatese (foglio di pr dà: 
- te de 3 settimanale 2 + BIEZ d ; 
Prato è (Ser colla > 3 


Manifesto murale @ ‘colori (ono-per” 


Cartoline illustrate det Congresso li 
\ re 0,10 per copia. 
| Distintivi del Congresso in metallo 
i argentato L. 1 per ciascuno, 


* Manuale per le Confraternite del ss : 


Sacramento L. 3 per copia, 

Confratulti 
delta detta Confraternita L. 0,50 per 
copia. 


Finito di stampare 1’8 settem. 1939-XVII 
nella Tipografia della « Soc, An. Avve- 
mire d’Italia», Via Mentana 4, Bologna. 


rrcRt0 della cittadinanza che egli la è 
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